
COME FUNZIONA IL CAMPIONATO ITALIANO DI NAVIMODELLISMO STATICO CLASSE “C” 

Il campionato italiano si svolge sotto l’egida della Federazione Italiana Navimodel, fondata nel 1942 con 

sede statutaria a Milano in Via Lentasio n° 9, presso la Lega Navale Italiana. 

La Navimodel nel 1959 ha aderito, quale socio fondatore, alla Federazione Internazionale NAVIGA, organo 

che disciplina tutte le branche del modellismo navale mondiale, da quello statico, la classe “C” appunto, alle 

varie forme di modellismo dinamico. 

L’attività federale si svolge attraverso le Associazioni affiliate; l’affiliazione si ottiene con l’iscrizione alla 

Navimodel di almeno 5 soci. Per poter partecipare ai concorsi e gare ufficiali, come il Campionato Italiano è 

necessario essere iscritti a Navimodel e possedere una patente sportiva, rilasciata dalla stessa. 

 

La classe “C” si occupa del modellismo statico e si suddivide in varie sottocategorie: 

Classe C-1 - Navi a vela e simili, senza propulsione meccanica principale, anche se con motore ausiliario. 

Classe C-2 - Navi a propulsione meccanica anche se provvisti di qualche piccola vela. 

Classe C-3 - Modelli di installazioni navali o parti di navi. Questa classe si divide nei segg. Sottogruppi: 

 Gruppo C-3A Diorama senza limiti di scala di installazioni portuali, cantieri, chiuse o simili; 

  Gruppo  C-3B Navi in legno naturale 

 Gruppo C-3C Modelli di navi tagliate alla linea di galleggiamento (water line); 

 Gruppo C-3D Parti di navi, attrezzature di navi, sezioni trasversali e longitudinali, Intagli.  

Classe C-4 - Modelli in miniatura delle classi da C-1 a C-3 in scala 1/250 o più piccole. 

 Si suddivide in sottoclassi come la C-3. La C-4D riguarda piccole serie di sviluppo di navi. 

Classe C-5 - Navi in bottiglia. 

Classe C-6 - Modelli in plastica. Questa classe si suddivide nei seguenti sottogruppi: 

 Gruppo C-6A Modelli nati da kits comm.li. Non sono permesse modifiche sostanziali. 

   Gruppo C-6B Modelli nati da kits comm.li. I modelli possono essere affinati. 

Classe C-7 - Modelli di carta e/o cartone. Sono divisi in 2 sottogruppi: realizzati senza e con modifiche. 

 

I modelli sono esaminati da un’apposita commissione di giudici nominata dalla Federazione, che esamina 

tutti i modelli ammessi al concorso. 

La commissione giudicante opera un’accurata valutazione tecnico/critica del modello e basandosi sulla 

documentazione tecnico/storica allegata alla realizzazione modellistica verifica, in maniera rigorosa,la 

corrispondenza dimensionale e la fedeltà agli originali riprodotti. 

Viene presa in considerazione anche la mole e la difficoltà del lavoro. Al termine dell’esame la giuria emette 

un giudizio numerico espresso in centesimi che da diritto ai seguenti riconoscimenti: 

da 70 a 79,66 medaglia di bronzo; da 80 a 89,66 medaglia d’argento; da 90 a 100 medaglia d’oro. 

Non viene assegnato un titolo di campione italiano in base ai punteggio più alto, ma ci saranno molti 

modellisti che potranno fregiarsi di medaglie dello stesso tipo di metallo distinti però nel punteggio. 

I primi 12 di ogni categoria ottengono la qualificazione federale per rappresentare l’Italia ai successivi 

campionati internazionali. In questo caso ai Campionati Mondiali del 2010. 

Ogni modellista può partecipare con un massimo di 3 modelli per categoria 

 

Per allargare la diffusione della disciplina, nell’occasione la Federazione Navimodel ha indetto un concorso 

parallelo riservato ai neofiti che realizzano i propri modelli da scatole di montaggio. I modelli saranno 

valutati da giudici federali che in tale occasione avranno modo di apprendere il punto della loro conoscenza 

modellistica per poi consigliarli sulle varie problematiche di esecuzione e di ricerca.    

Essendo un’iniziativa promozionale, non riconosciuta ufficialmente da NAVIGA, non hanno diritto a 

concorrere per le medaglie secondo le regole del Campionato Italiano Ufficiale, ma sarà loro rilasciato un 

diploma con le valutazioni espresse dai giudici. 

 

Questa breve spiegazione non vuole essere esaustiva, ma soltanto esemplificativa per i visitatori che 

volessero capire il meccanismo che regola questo genere di mostre concorso di modellismo navale. 

Per maggiori dettagli è possibile contattare in zona l’Ass.ne Modellisti Chiaravallesi o il Gruppo 

Navimodellisti Jesini, entrambi affiliati a Navimodel. La Federazione ha inoltre un proprio sito internet al 

seguente indirizzo:  www.navimodel.it. 


